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Charles Spencer Chaplin

La fi gura che per prima mi viene alla mente è quella di Charlot. Charles Spencer 
Chaplin (1889-1977), arroccato su di un castello meccanico: un vero eroe; un auten-
tico divo, secondo il sociologo francese Edgar Morin (1921), che nel suo bel saggio 
del 1957 Les stars (trad. it.: I divi) si interroga su come lentamente sia possibile che 
si imponga alle folle la personalità dei comici, poiché indubbiamente “(...) fra loro si 
annovera il più grande dei divi, talmente grande da aver fatto risplendere lo star system: Charlie 
Chaplin”.
Il castello meccanico altro non è che la catena di montaggio di una fabbrica nel fi lm 
Tempi moderni del 1936.
Tutti conosciamo Charlot; il lavoro operato sul personaggio, sui contenuti umani e 
psicologici dei singoli temi trattati da Chaplin, che a quel tempo è di ritorno da un 
viaggio in Europa, Nordafrica e Asia, in cui ha occasione di vedere i rifl essi mondiali 
della grande crisi economica del 1929 tra disoccupazione e intenso sfruttamento 
dell’uomo, miseria e sprechi immorali e vuole probabilmente cimentarsi in un ar-
gomento di maggior spessore sociale. Quest’immagine dissacrante, vertice di un 
cinema poetico-politico chiaramente satirico, è condotta da Chaplin che impone, 
o meglio ripropone (dopo un periodo di umanizzazione e stereotipizzazione del 
personaggio negli anni Venti con i lungometraggi La febbre dell’oro, Luci della città e Il 
circo), un volto di Charlot con tutti i suoi caratteri spregiudicati. 
Tempi moderni è lo spaccato della grande offi cina meccanica degli anni Trenta: la di-
soccupazione, lo sfruttamento, gli scioperi, la fame, la miseria, la meccanicizzazione 
del lavoro, il taylorismo. Il fi lm svolge i temi della satira sociale e della critica alle isti-
tuzioni, attraversati trasversalmente dalle due vicende individuali, cosicché il quadro 
d’insieme acquista un più vasto signifi cato nel quale i fatti personali e i fatti politici 
appaiono come i due aspetti concomitanti di una medesima situazione storica. 
La poetica di Chaplin in Tempi moderni appare decisamente matura, coerente, rile-
vante anche per la critica di allora, sebbene venga accusata di rimanere ancorata a 
un individualismo che non gli permette di comprendere e di rappresentare le con-
traddizioni più vere della società capitalistica. Ma più precisamente la critica, anche 
la più recente, si sofferma sull’anarchismo come chiave di volta della sua opera, 
incardinata sull’individuazione dei risvolti reazionari nella rispettabilità borghese, 
identifi cata il più delle volte con la lotta del singolo per l’esistenza, sorretta non tan-
to dalla coscienza di classe o anche soltanto da solidarietà umana, quanto piuttosto 
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7. Charlot, Tempi moderni, 1936.
8. Charlot, Tempi moderni, 1936.
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da un generico umanitarismo, che sembrerebbe far leva sul sentire dei sensi più che 
sulla razio della ragione. 
Tuttavia sembrerebbe che l’opera di Chaplin sia frutto di una consapevolezza pro-
fonda dell’importanza dello “stile”, in contrapposizione a una ricerca volta esclusi-
vamente al risultato di purifi cazione tecnica perseguita, per esempio, dalla tradizione 
del kolossal alla quale sono legati registi come Giovanni Pastrone (1882-1959) e Da-
vid Wark Griffi th (1875-1948). Infatti, l’elaborazione di uno “stile” che sia rigoro-
so, oltre che maturo, sembra avvennire per avvicinamenti successivi, impercettibili, 
senza forzature di alcun genere, tanto che ormai viene universalmente riconosciuto 
che la sua opera non si esaurisce nell’esclusivo utilizzo della nuova tecnica scenica - il 
cinema - come moltiplicatore di uno spettacolo altrimenti destinato al teatro in virtù 
del carattere mimico della rappresentazione. 
Chaplin è capace di un rigore stilistico tanto maggiore quanto meno è avvertibile.
La fi gura di Charles Spencer Chaplin ci appare così rivolta alla poetica cinemato-
grafi ca con un atteggiamento ambivalente nei confronti della tecnica; l’apparente 
disprezzo nasconde una profonda padronanza di quegli strumenti che il cinemato-
grafo va via via predisponendo e che egli sembra saper adoperare magistralmente al 
fi ne di sottolineare quei caratteri del personaggio, quei particolari aspetti della storia 
da lui stesso fi ltrati. 
L’autenticità di una viva vena creativa avrebbe trasformato un prodotto di consumo, 
magari piacevole e divertente come nella migliore tradizione della slapstick comedy, in 
un’opera d’arte profonda e umanissima.

9. Charlot, Tempi moderni, 1936.
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Alcune parti di questa pubblicazione costituiscono una nuova 
edizione riveduta, corretta e ampliata di parte del testo già 
pubblicato in: R. Canella, Sul rapporto tra luogo, tema e forma in 
architettura. Alcune note per un breviario generazionale di composizione, 
Libreria Clup, Milano, 2005.
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